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 “Giovani” in cammino verso…

La profondità
per entrare dentro la propria vita
GENNAIO 2019
Guida: Stiamo ponendo i nostri primi passi in questo nuovo anno, dopo aver ringraziato di quello trascorso, camminando verso la dimensione profonda della nostra esistenza per qualificare la nostra vita e sentirci “a casa”.
Canto: invocazione allo Spirito
Salmo 138 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la conosci tutta. Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano.

Se salgo in cielo, là tu sei; se scendo negli inferi, eccoti. Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare, anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.

Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la luce intorno a me sia notte», nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la notte è luminosa come il giorno; per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente l'anima mia.
Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio! Se volessi contarli, sono più della sabbia.
Mi risveglio e sono ancora con te.

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per una via di eternità.
Canto: di accoglienza della Parola

Vangelo (Lc 6,47-49)
Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, io vi mostrerò a chi assomiglia. Assomiglia a un uomo il quale, costruendo una casa, ha scavato e scavato profondamente, e ha posto il fondamento sulla roccia; e, venuta un'alluvione, la fiumana ha investito quella casa e non ha potuto smuoverla perché era stata costruita bene. Ma chi ha udito e non ha messo in pratica, assomiglia a un uomo che ha costruito una casa sul terreno, senza fondamenta; la fiumana l'ha investita, e subito è crollata; e la rovina di quella casa è stata grande».
Breve pausa di silenzio

Dall’epistolario di Madre Elisabetta

lettera 67




a sr Lucrezia Polesso
Figlia,

se misericordia non ti avesse mirato, non saresti in luogo di sicurezze. Sii certa che cammini dritta, abbenché ciò non vedi. Chi va per acqua cammina tranquillo con la guida del pilota perché questo e non il navigatore vede come andare e guidare bisogna la barca nelle burrasche, o nelle svolte, e in voltare di questa. Fidati dei tuoi condottieri essi ti vogliono sbarcare alla santa Sionne e dal grande Padrone Iddio riceverne mercede eterna. Replico: fidati di loro e credi che vai bene ancorché non ti sembri. Al nemico basta il toglierti la pace, per impedirti con questa dei grandi beni. Figlia, confida: tal confidenza ruba il cuore di Dio. Sei avvertita, opera così la tua salute.
Ritornello o canto meditativo per sostare

Gaudete et exsultate (n. 29)

Questo non implica disprezzare i momenti di quiete, solitudine e silenzio davanti a Dio. Al contrario. Perché le continue novità degli strumenti tecnologici, l’attrattiva dei viaggi, le innumerevoli offerte di consumo, a volte non lasciano spazi vuoti in cui risuoni la voce di Dio. Tutto si riempie di parole, di piaceri epidermici e di rumori ad una velocità sempre crescente. Lì non regna la gioia ma l’insoddisfazione di chi non sa per che cosa vive. Come dunque non riconoscere che abbiamo bisogno di fermare questa corsa febbrile per recuperare uno spazio personale, a volte doloroso ma sempre fecondo, in cui si intavola il dialogo sincero con Dio? In qualche momento dovremo guardare in faccia la verità di noi stessi, per lasciarla invadere dal Signore, e non sempre si ottiene questo se uno «non viene a trovarsi sull’orlo dell’abisso, della tentazione più grave, sulla scogliera dell’abbandono, sulla cima solitaria dove si ha l’impressione di rimanere totalmente soli». In questo modo troviamo le grandi motivazioni che ci spingono a vivere fino in fondo i nostri compiti.
Pausa di riflessione

Riflessione

Vivere in profondità vuol dire entrare dentro la propria vita, discendendo alle sorgenti del proprio essere. Vuol dire conoscersi veramente: avere l’esperienza di sé, del proprio intimo,della profondità dalla quale noi costantemente attingiamo le energie vitali. Molti non sono mai discesi nel loro profondo; sono abituati a vivere il proprio essere in superficie; sono incapaci di raccoglimento… non vivono pienamente. Bisogna perciò far emergere i doni personali. L’esperienza dell’entrare dentro la propria vita può farci diventare “vitalizzanti” per noi e per gli altri, in questa zona è riposto il meglio di noi, tutte le nostre potenzialità.
Interventi e/o preghiere spontanee a favore dei giovani

Padre nostro

Preghiera per la GMG 

«ECCO LA SERVA DEL SIGNORE; AVVENGA PER ME SECONDO LA TUA PAROLA»

Padre Misericordioso, tu ci chiami a vivere la nostra vita come un cammino di salvezza: aiutaci a guardare al passato con gratitudine, a far nostro il presente con coraggio, a costruire il futuro con speranza. Signore Gesù, amico e fratello, grazie perché ci guardi con amore. Fa’ che ascoltiamo la tua voce, che risuona nel cuore di ognuno con la forza e la luce dello Spirito Santo. Concedici la grazia di essere Chiesa in uscita, annunciando con fede viva e con volto giovane la gioia del Vangelo, per lavorare alla costruzione della società più giusta e fraterna che tutti noi sogniamo.
Te lo chiediamo per il Papa e i vescovi; per i sacerdoti e i diaconi; per la vita consacrata e per i volontari; per i giovani, per tutti coloro che parteciperanno alla prossima Giornata Mondiale della Gioventù a Panama e per coloro che si preparano ad accoglierli. Santa Maria La Antigua, Patrona di Panama, fa’ che possiamo pregare e vivere con la tua stessa generosità: «Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola» 
(Lc 1,38). Amen.
Canto finale
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Dalla nostra vocazione, in preghiera per le vocazioni
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